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AARTICOLAZIONE DEL PERCORSO DISCIPLINARE 
NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
 

Coerentemente con le propria specificità , in relazione alla situazione socio-culturale del territorio e 
tenendo presente i bisogni formativi degli alunni, la nostra scuola identifica ulteriori e specifiche 
COMPETENZE TRASVERSALI, frutto del dialogo e del confronto di tutta la comunità scolastica:  
1) PARTECIPAZIONE/IMPEGNO 
- Segue le lezioni con attenzione 
- Interviene in modo pertinente 
- Durante i dibattiti esprime le proprie idee 
- Porta un contributo personale alla discussione in classe 
- Studia con regolarità ed esegue con accuratezza i compiti.  
2) SOCIALIZZAZIONE 
- Accetta e rispetta tutti i compagni 
- Aiuta chi si trova in difficoltà 
- Sa rapportarsi rispettando i ruoli 
- Sa collaborare e sa usare la competitività in modo positivo, evitando l’arrivismo. 
3) METODO DI STUDIO 
- Sa assimilare quanto studiato 
- Sa parlare e scrivere di quanto studiato 
- Sottolinea la parole – chiave 
- Cerca il significato delle parole che non conosce 
- Distingue le informazioni essenziali da quelle secondarie.. 
4) CONOSCENZA REALISTICA DI SE’ (autovalutazione) 
- Si rende conto delle sue capacità e dei suoi limiti nell’operare le sue scelte, nel porsi in rapporto con 

gli altri 
- È disponibile ad ascoltare i pareri di genitori ed insegnanti 
- Non si chiude di fronte ai richiami ma assume le proprie responsabilità.. 
5) CAPACITA DI SINTESI 
- Sa stabilire collegamenti tra le diverse informazioni e conoscenze 
- Sa elaborare progetti e programmi per raggiungere uno scopo 
6) CAPACITA’ CRITICA 
Valuta ed esprime giudizi, basandosi su criteri che abbiano come oggetto: 
- un procedimento per controllare la correttezza 
- il rapporto alla realtà per verificarne la verità. 
 
Il raggiungimento delle competenze trasversali indicate è GRADUALE e valutabile nell’ottica di un 
CAMMINO DI CRESCITA; vengono perciò individuate tappe intermedie come ulteriore riferimento: 
 

L’ALUNNO, AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA: 
 

1) PARTECIPAZIONE e IMPEGNO 
- Segue le lezioni con attenzione 
- Interviene in modo pertinente, spontaneo, ordinato  
- Durante i dibattiti esprime le proprie idee  
- Porta un contributo personale alla discussione in classe  
- Studia con regolarità ed esegue con accuratezza i compiti. 
2) SOCIALIZZAZIONE  
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- Accetta e rispetta tutti i compagni 
- Non aggredisce verbalmente e fisicamente in caso di contrasto  
- Aiuta chi si trova in difficoltà  
- Sa collaborare, evitando competitività e arrivismo.  
33) METODO di STUDIO  
- Ha assimilato quanto ha studiato 
- Sa parlare e scrivere di quanto ha studiato utilizzando correttamente i linguaggi      disciplinari 
- Sottolinea le parole-chiave 
- Cerca il significato delle parole che non conosce 
- Distingue le informazioni essenziali da quelle secondarie. 
 

L’ALUNNO, AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA: 
 

1) PARTECIPAZIONE e IMPEGNO 
- Segue le lezioni con attenzione  
- Interviene in modo pertinente  
- Durante i dibattiti esprime le proprie idee  
- Porta un contributo personale alla discussione in classe  
- Studia con regolarità ed esegue con accuratezza i compiti. 

2) SOCIALIZZAZIONE 
- Accetta e rispetta tutti i compagni 
- Aiuta chi si trova in difficoltà  
- Sa usare la competitività in modo positivo evitando l’arrivismo  
- Sa rapportarsi rispettando i ruoli. 

3) METODO di STUDIO 
- Ha assimilato e  sa parlare e scrivere di quanto studiato  
- Sottolinea le parole-chiave  
- Cerca il significato delle parole che non conosce  
- Distingue le informazioni essenziali da quelle secondarie.  

4) CONOSCENZA REALISTICA di SE’ 
- Si rende conto delle sue capacità e dei suoi limiti nell’operare le sue scelte, nel porsi in rapporto con 

gli altri  
- E’ disponibile ad ascoltare i pareri di genitori ed insegnanti  
- Non si richiude di fronte ai richiami, ma sa assumersi le proprie responsabilità. 

 

ORARIO SCOLASTICO 
 

lunedì – venerdì 
 

Orario del mattino: h.7.55-h.13.30, con un intervallo di 15 minuti, considerato nell’orario curricolare, 
dalle h.10.38 alle h.10.53. 
Orario pomeridiano: h.14.20-h.16.00:  
- laboratorio lingua inglese (h.17 trimestrali per classe) 
- laboratorio di scienze matematiche/fisiche/naturali (h.17 trimestrali per classe) 
- laboratorio opzionale – settimanale per tutto l’anno (un’area tematica a quadrimestre) 
- doposcuola facoltativo. 
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o La valutazione dei laboratori opzionali viene inserita nella scheda di valutazione ma non concorre 
alla valutazione finale per l’ammissione alla classe successiva. 

o Le unità orarie delle varie discipline ed il loro numero vengono definite nel rispetto del monte-ore 
annuo richiesto per ogni disciplina e per questo verranno anche attivati, nel corso dell’anno, 
laboratori specifici disciplinari, che verranno stabiliti nel primo C.D. del secondo quadrimestre. 

o L’approfondimento in materie letterarie è inteso come approfondimento di una disciplina dell'area 
storico/geografica e/o dell'area linguistico/artistico espressiva.  

 

 QUADRO ORARIO 
 

 
 

ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO DISCIPLINARE CON LE  
 COMPETENZE SPECIFICHE DA RAGGIUNGERE AL   

TERMINE DELLA CLASSE TERZA
 
Sulla base dell’analisi della situazione di partenza (prove d’ingresso) e delle Indicazioni per il Curricolo, 
ogni docente provvede, entro il secondo Consiglio di Classe, a formulare la propria programmazione. 

 

ITALIANO  
percorso curricolare 
 
Insegnare Italiano significa educare la capacità di comunicazione e di espressione di sé attraverso l’uso 
delle parole, la riflessione sulla lingua e l’incontro con la tradizione letteraria. La lingua è lo strumento 
naturale e privilegiato dell’uomo di rapporto con la realtà: fin dai primi mesi di vita, il bambino sente il 
bisogno di comunicare, attraverso i suoni, il suo rapporto con ciò che lo circonda. La lingua è dunque 
una necessità di cui l’uomo si dota. Il percorso della disciplina si inserisce nel cammino di crescita del 
discente nel momento in cui egli ha già acquisito la capacità di descrivere una realtà per condurlo a una 
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scoperta e a una consapevolezza di sé e dello strumento linguistico. La consapevolezza, è l’esigenza di 
trovare i nessi tra i molteplici aspetti della realtà.  L’esigenza di nessi richiede una strada, un metodo, 
sul quale l’allievo si possa poggiare lasciandosi guidare dall’insegnante. Gradualmente declinato 
attraverso i contenuti proposti: questi afferiscono alle competenze del parlare, leggere e scrivere. Il 
curriculum della Scuola Secondaria di primo grado deve riconoscere la centralità e l’esemplarità del 
testo letterario, come luogo di scoperta di un senso della realtà e termine di confronto per riconoscere 
la profondità dell’esperienza umana. Per tale ragione si accorda la preferenza ai testi integrali, narrativi, 
poetici, secondo il criterio della classicità. “Classici” si devono intendere quei testi che appartengono 
alla tradizione letteraria e che sanno parlare di uomini di ogni tempo, sollecitandoli al riconoscimento di 
valori condivisibili in ogni epoca. Particolare importanza ha il percorso legato alla scrittura, utile per 
imparare un modo di scrivere più corretto e più maturo e fare un tema argomentando con correttezza 
logica ed adeguatezza espositiva, sulla base della propria esperienza e domande. Un momento 
formativo essenziale è la riflessione grammaticale come riflessione morfo-sintattica, nella quale 
l’osservazione e l’analisi delle strutture corrispondono alla loro funzione all’interno di un testo. 
La terza classe è l’anno in cui si mette in gioco tutto quanto imparato fin dalla prima elementare, è 
apertura totale al testo. E’ per questo, che in questo ultimo anno si fa sempre più strada la coscienza 
dello strumento lingua che porta all’autocoscienza.   
competenze 
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C1  

 
 
 
C2 
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C3 

 
  
C4 

 
 

INGLESE (Prima lingua comunitaria)
percorso curricolare delle Lingue straniere 
 

L’insegnamento/apprendimento di due lingue straniere apporta un ulteriore contributo all’educazione 
linguistica dei nostri alunni, mostrando loro altri codici linguistici, diversi dalla lingua madre, che altri 
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uomini usano per strutturare il pensiero e comunicare l’esperienza. Nel corso del triennio si promuove 
l’acquisizione dei fondamenti della lingua inglese e della lingua francese in termini di strutture 
linguistiche, funzioni comunicative e lessico, secondo le dimensioni temporali dell’esperienza umana 
(presente, passato, futuro), anche avvalendosi di un docente madre-lingua inglese che partecipa al 
Laboratorio di potenziamento pomeridiano in compresenza all’insegnante titolare per un’ora, ogni due 
settimane per trimestre. L’insegnamento è impostato in modo da favorire l’acquisizione di una 
competenza comunicativa, che possa permettere agli alunni di interagire con persone che si esprimono 
in lingua inglese o francese. Il percorso didattico viene sviluppato in termini di ciclico 
approfondimento/ampliamento di strutture, funzioni comunicative e lessico, attivando sempre tutte le 
abilità linguistiche.L’introduzione del lessico di base, avviene gradualmente ampliando una terminologia 
già nota agli alunni e la conoscenza di una serie di ambiti lessicali che si intendono approfondire. Inoltre 
gli allievi sono abituati sin dal primo approccio alla lingua straniera alla correttezza fonetica e 
dell’intonazione. A tal fine è frequente l’uso di strumenti multimediali. La riflessione sulla lingua è 
fondamentale nel percorso di approfondimento, giacché per apprendere una lingua bisogna acquisire 
sia forme che significati. Attraverso di essa si vuole condurre i ragazzi a divenire consapevoli del 
“sistema” lingua che stanno imparando e a riconoscere i nessi tra gli elementi linguistici che incontrano 
e utilizzano, incrementando, la capacità di osservazione della realtà e di applicazione di metodi di 
analisi dei fenomeni, per esempio confrontare e distinguere, definire e classificare. Si rivela importante 
anche il lavoro della traduzione in cui si mettono in gioco allo stesso tempo conoscenze diverse, 
grammatica, funzioni e lessico. Nell’arco del triennio vengono proposti brani di prosa, poesia, testi di 
narrativa secondo un criterio di difficoltà crescente, per permettere un iniziale contatto con la cultura 
e la civiltà sia inglese che francese. Per favorire la qualificazione della lingua inglese, l’insegnante 
titolare, ogni anno promuove corsi con esami finali di certificazione: Trinity - Cambridge  
ccompetenze 
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C1  

 
 
 
C2 
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CC3 

 
 
C4 

 
 
FRANCESE (seconda lingua comunitaria) 
competenze 
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CCC1  

C2  
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CC3 

C4 

MUSICA 
percorso curricolare 
La musica è un linguaggio espressivo che, elaborando le naturali caratteristiche del fenomeno suono in 
strutture ritmiche-melodiche-armoniche, diviene evocativo del sentire umano. L’apprendimento del 
linguaggio musicale è connaturale all’essere umano, nessuno escluso e viene sollecitato dall’incontro 
con un’esperienza significativa, rigorosa e nello stesso tempo gratificante. Il lavoro di musica, nel corso 
di tutto il triennio, vuole essere un’occasione di approfondimento di ciò che i ragazzi incontrano nelle 
discipline, attraverso il canto orale e l’ascolto di brani scelti e l’utilizzo della tastiera. Tale modalità 
permette loro di fare esperienza di bellezza oggettiva e quindi di verità di ciò che studiano. Per gli 
alunni è una scoperta trovare esempi di questa bellezza condivisa anche in Arte, Letteratura, Religione 
e attraverso proposte didattiche specifiche, graduate e pensate non solo per ogni livello di età, ma per 
ogni classe, si giunge alla personalizzazione dell’apprendimento. Le attività sono proposte in modalità 
attiva, attraverso la quale l’alunno, seguendo le indicazioni dell’insegnante, scopre per sé possibilità di 
utilizzo dello strumento o della voce per conoscere e comunicare. Le esercitazioni sono rivolte a tutto 
il gruppo-classe e, pur tenendo conto della predisposizione di ognuno, favoriscono l’incremento della 
capacità di attenzione ad un dato uditivo, oltre a sviluppare la conoscenza di sé e il controllo della 
propria istintività. 
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ccompetenze 

 
C1 

 
 
C2

 
C3 

 
 
C4 
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AARTE E IMMAGINE 
percorso curricolare 
Arte e Immagine introduce alla scoperta e alla conoscenza tramite l’aspetto visibile della realtà. Per 
comprendere il percorso artistico occorre avere un’attesa di significato. Nell’esperienza artistica, per i 
bambini/ragazzi che iniziano un percorso formativo occorre un approccio all’opera che sappia 
argomentare attraverso l’esperienza del contatto e dell’osservazione attenta dei suoi codici, dei suoi 
contenuti, delle tecniche, ma soprattutto che sia in grado di relazionarsi in modo sensibile al mondo 
dell’artista, immedesimandosi nelle sue intenzioni, provocazioni, stimoli e contraddizioni della sua 
epoca. Il valore della dell’attività pratica e manipolativa nasce nel contesto della comprensione dei 
contenuti che vengono appresi nella Storia dell’Arte. Ci si immedesima con l’attività laboratoriale, 
ripercorrendo i temi delle tecniche usate dagli antichi fino ai moderni. Ecco quindi che il dipingere, 
modellare, scolpire, disegnare, consente di appropriarsi di un’esperienza conoscitiva storico-artistica 
che facilita la riflessione personale e sviluppa la consapevolezza del proprio presente in rapporto 
all’espressività di ogni tempo e civiltà. Per questo si creano legami di interconnessione con le materie 
di Musica, Letteratura, Storia, Geografia, Religione. E non ultime: Scienze e Matematica che con le loro 
scoperte e formule influenzano  costantemente il modo di concepire l’opera d’arte, dalla pittura, alla 
scultura e all’architettura. Il percorso didattico punta a due grandi obiettivi: il primo riguarda la 
capacità di rapportarsi con il mondo esterno per leggere i segni che la realtà ci offre attraverso la 
tradizione culturale che ci ha lasciato, nel saper osservare e descrivere gli elementi formali e iniziare a 
paragonarsi con ciò che si vede e si tocca. Il secondo obiettivo riguarda la conoscenza dei fattori che 
caratterizzano l’affronto della disciplina dal punto di vista operativo e che implica la conoscenza dei 
materiali e l’utilizzo dei linguaggi propri della creazione artistica. In questo senso si opera una 
significativa interdisciplinarietà con l’insegnamento della Tecnologia. 
Nel corso del triennio lo sviluppo delle attitudini e delle abilità pratiche è finalizzato a comprendere, 
attraverso i linguaggi e gli strumenti propri della disciplina, il rapporto con la bellezza. Maturare una 
certa sensibilità artistica, un certo gusto e un certo giudizio, implica un percorso in cui le attività 
creative di laboratorio siano uno strumento efficace per apprendere i contenuti specifici. Ecco quindi 
che il colore, l’inquadratura, il segno, la composizione, la forma diventano il linguaggio fisico con il 
quale raccontare ciò che si incontra, osservandolo e penetrandolo nel proprio significato profondo.  
competenze    
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CC1 

 
 
C2 

 
 
C3 
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CC4 

 
 

SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE 
percorso curricolare 
L’insegnamento delle Scienze Motorie ha come scopo la conoscenza della propria realtà corporea e il 
rapporto che esiste tra essa, lo spazio e il tempo, come parti più vaste di una realtà totale, in cui 
ognuno è chiamato a muoversi e ad agire. Una corretta educazione al movimento consente ai ragazzi 
di conoscersi e rapportarsi alla realtà in modo positivo, cercando soluzioni creative per rispondere alla 
sua sollecitazione.Ognuno di noi si muove sotto la spinta di mille stimoli provenienti dall’esterno, 
l’educazione permette al movimento di diventare gesto, ossia di essere finalizzato allo scopo, questo 
lavoro mette in campo la ragione aiutando la crescita personale dei bambini/ragazzi. La scelta dei 
contenuti da proporre è vagliata dal docente che cerca di proporre attività che insegnano la 
conoscenza e la scoperta consapevole di sé attraverso iniziali esperienze semplici che via via diventano 
più complesse, in modo da introdurre gradualmente l’acquisizione di schemi motori specializzati. Gli 
ambiti principali nei quali vengono formulate le proposte pratiche, riguardano: 
1) Potenziare e trasferire le abilità coordinative per la realizzazione di gesti tecnici di vari sport. 

Potenziare schemi motori e azioni per risolvere un problema motorio con creatività e in forma 
originale. Realizzare il gesto tecnico attraverso variabili spazio-temporali. Costruire e affermare la 
propria identità personale avendo la percezione di sé in rapporto agli altri e agli oggetti in forma 
statica e dinamica tramite posture e abilità motorie. Attività ludiche motorie da svolgere a coppie, 
singolarmente o di gruppo per relazionarsi con gli altri ed autovalutare la propria prestazione; 
approfondire le regole degli sport di squadra, approcciare le strategie di gioco e la realizzazione 
tattica, mettendo in atto comportamenti collaborativi e applicando le regole del fair-play. Praticare 
giochi pre-sportivi codificati e non codificati che hanno la caratteristica di essere coinvolgenti e di 
incoraggiare un incremento motorio sia personale che di squadra. In particolare: pallavolo, calcetto, 
pallamano, palla mista, palla in gabbia; introdotti già dalla classe prima fino ad arrivare alla classe 
terza, dove gli allievi assumono caratteristiche più mature. 

2) Conoscere gli sport individuali e/o di squadra, di atletica leggera, come salto in alto, salto in lungo, 
lancio del vorrete; corse e staffette che permettono un approccio con le capacità condizionali, quali 
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la resistenza generale, la rapidità, la forza e la mobilità articolare, le quali riproposte nei tre anni, 
secondo un rispetto categoria, offrono grandi spunti, sia per un incremento motorio, sia per la 
riflessione personale, attraverso l’introduzione di tecniche evolute che permettono di ottenere 
risultati apprezzabili. 

3) L’osservazione sistematica, la ripresa dei contenuti, offre l’opportunità di far emergere in modo 
consapevole, anche attraverso lo scritto e la verbalizzazione il percorso attuato. Tutto ciò concorre 
alla formazione di un’autocoscienza nei ragazzi che ha come obiettivo il successo formativo 
dell’alunno. Tutto ciò sarà raggiungibile se si punta al successo personale del singolo studente che 
deve essere orientato al miglioramento dei propri limiti impegnando tutte le risorse a disposizione e 
mettendo se stesso al servizio del gruppo classe/squadra, qualora fosse necessario. 

ccompetenze 
Competenza 1  Padroneggiare con sicurezza i diversi schemi motori adattando l’azione  
   alle variabili spazio-temporali 

Competenza 2  Conoscere le diverse funzioni corporee ed utilizzare i principi elementari  
   per promuovere il proprio benessere psico-fisico 

Competenza 3  Analizzare e gestire in modo consapevole gli aspetti della propria ed  
   altrui esperienza motorio-sportiva interiorizzandone i valori 

C1 
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CC2 

 
C3 
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RRELIGIONE CATTOLICA 
percorso curricolare 
L’insegnamento della Religione ha come scopo quello di offrire ai ragazzi la possibilità di comprendere 
la verità e la ragionevolezza della fede, secondo la tradizione cristiana, in modo da attuarne un’iniziale 
verifica nella propria vita personale. Intende, perciò, essere un momento di educazione alla vera 
criticità, cioè alla capacità di di seguire, utilizzando un criterio con cui giudicare ogni cosa. Dal punto di 
vista metodologico si favorisce il paragone degli alunni tra l’esperienza personale e i fatti della storia 
della religione. Per una maggiore consapevolezza degli apprendimenti si utilizza inoltre lo strumento 
della verifica scritta.  Nella vita della Scuola si dà spazio a gesti semplici di preghiera all’inizio della 
prima ora della giornata e si presta attenzione ai grandi appuntamenti del calendario liturgico cristiano 
con Giornate di Spiritualità e di Convivenza.  
competenze 

 
C1 

 
 

 

STORIA e CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
percorso curricolare 
Insegnare Storia significa sollecitare a una coscienza del passato che garantisca il senso del presente 
e consente, attraverso il passato e il presente, di aprirsi al futuro. 
Per questo la storia viene proposta come ricostruzione probabile (dal latino “probare”) di ciò che è 
avvenuto, contribuendo alla costituzione di una persona che abbia gli strumenti per comprendere e 
giudicare la realtà non solo passata, ma anche presente. Concepire la storia come accertamento del 
fatto, basato sulla raccolta, la lettura, la messa in rapporto delle fonti, significa sollecitare la 
consapevolezza della dimensione del passato ed educare ad una criticità costruttiva, fondata cioè 
sulla certezza dell’esistenza di una verità storica e non come assimilazione passiva di fatti e concetti. 
La didattica della storia cerca di favorire una conoscenza dei contenuti proposti attraverso una 
ricostruzione narrativa, individuando i punti nodali del percorso storico da affrontare attraverso 
l’esame di alcune fonti scritte, iconografiche, lavoro che apre alla collaborazione con altre discipline. 
Lo studio delle vicende degli uomini del passato non può che partire da un incontro che suscita 
simpatia. Come favorire questo incontro? Tenendo presente un caso esemplare che rappresenti 
l’argomento. Il caso esemplare è l’allegoria del narrare storico. Si sceglie un evento, un personaggio, 
un particolare, una data, cioè un segno che riassume, che comunica con semplicità la profondità e la 
complessità di un avvenimento storico. Il docente, partendo dal caso esemplare, segue il filo degli 
eventi, spiega il senso delle trame, fino ad entrare nella complessità dei fatti del linguaggio e delle 
dinamiche della storia. La conclusione sarà una sintesi che farà prendere ai ragazzi coscienza del 
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percorso svolto. La ricostruzione narrativa, là dove necessario, chiarita attraverso grafici e schemi, 
raggiunge due obiettivi: l’immedesimazione e la consapevolezza di un distacco critico.  

competenze

 
C1
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CC2 
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C3 

 
 
 
C4 
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GGEOGRAFIA 
percorso curricolare 
La Geografia è la disciplina che apre alla conoscenza del mondo, attraverso lo studio degli ambienti, dei 
territori e delle relazioni tra essi e l’uomo. Essa si prefigura come la possibilità, di osservare e 
comprendere la realtà nella quale lo studente vive, che si inserisce nella fase di crescita in cui il 
ragazzo acquisisce una sempre più consapevole presa di coscienza di sé. La disciplina va considerata 
come una scoperta della realtà, che conduce dall’osservazione e dallo studio degli ambienti fisici, alla 
lettura dei dati geografici nella quotidianità, dai giornali a internet, al termine del triennio. Nel seguire il 
proprio percorso, la geografia permette proficue connessioni con altre discipline, quali le scienze 
naturali, la storia, la lingua straniera, l’uso dei moderni sistemi tecnologici e introduce gli studenti 
all’autonoma preparazione di schede e relazioni di argomenti, senza trascurare lo studio mnemonico di 
definizioni e dati, trattandosi di una scienza a tutti gli effetti.  
competenze

 
 
C1 
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CC2 
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CC3 

 
C4 

 
 

MATEMATICA 
percorso curricolare 
La matematica è una forma di conoscenza della realtà che, a partire dalla percezione e dall’esperienza 
sensibile, indaga aspetti quantitativi e relazioni tra elementi fondamentali. Essa offre un modo di 
incontrare la realtà che ne rivela l’ordine e l’intelligibilità, cioè l’intrinseca bellezza. Essa dirige lo 
sguardo sul reale alla ricerca di una struttura profonda di nessi, alla conquista di una “verità” contenuta 
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nelle cose, non immediatamente percepibile ai sensi, ma visibile al pensiero. Questo favorisce la 
formazione di una struttura di pensiero razionale che produce e fa uso di particolari sistemi simbolici e 
linguistici che permettono l’esplicitazione di progressivi livelli di astrazione concettuale. Un percorso di 
apprendimento della matematica che tenga conto della disciplina e dell’età degli alunni utilizzando 
risorse in proprio possesso e scoprendo via via la necessità di dotarsi di nuovi strumenti concettuali 
per ampliare ulteriormente il campo delle conoscenze. Si tiene presente la necessità di procedere dal 
concreto all’astratto dando spazio a esperienze di tipo operativo, sul terreno delle quali si procederà 
alla concettualizzazione. Gli alunni vengono guidati nel lavoro di costruzione di concetti e di scoperta di 
regole e procedimenti, sollecitati a operare in modo ordinato e finalizzato a riflettere sulle attività 
svolte. In questo cammino che porta dall’osservazione alla sistematizzazione logica e alla deduzione 
rigorosa, lo studio della geometria rappresenta uno dei momenti privilegiati del percorso formativo. 
Esso offre molte occasioni di esercizio del pensiero creativo, sia attraverso attività di calcolo e di 
misura, di costruzione di modelli e di immagini mentali, sia attraverso l’uso di descrizioni e 
argomentazioni espresse con un linguaggio sia grafico, che verbale. Nel campo della costruzione 
geometrica, l’insegnamento di matematica si avvale della collaborazione con l’insegnamento della 
Tecnologia, nell’ambito del disegno tecnico.   
competenze 

C1  
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CC2 

C3 
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CC4 

 
 

SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E FISICHE 
percorso curricolare 
Il contributo dell’insegnamento delle scienze è la formazione di una struttura di pensiero intesa come 
capacità di conoscere il mondo della natura e i suoi fenomeni, in quanto realtà oggettiva e data. Un 
percorso di apprendimento delle scienze, che voglia educare a guardare e conoscere il mondo naturale, 
deve tener conto delle caratteristiche dei ragazzi cui si rivolge e deve tener presente alcuni nodi 
metodologici comuni a tutte le discipline scientifiche. Il punto di partenza è l’osservazione della realtà: 
occorre sempre fare riferimento ad esperienze di lavoro il più possibile concrete, curando 
l’impostazione delle fasi dell’osservazione, della descrizione e della riflessione su di esse. Si vuole 
favorire negli alunni l’acquisizione di un metodo di lavoro ordinato, basato sulla raccolta di dati e sulla 
ricerca di relazioni fra i dati stessi, sullo sviluppo di un linguaggio specifico che accompagni e sostenga 
l’acquisizione dei concetti  e l’assimilazione dei contenuti. La rivisitazione del lavoro di alcuni scienziati, 
del modo con cui hanno indagato la realtà (domande, indizi, ipotesi, verifiche) e delle loro scoperte e 
teorie, permetterà di maturare una visione della scienza coeve attività umana, dove diventa 
interessante per il ragazzo il paragone e l’immedesimazione con chi ha vissuto con passione il rapporto 
con la realtà. La scelta dei contenuti imprescindibili nel corso del triennio è molto importante per la 
concezione di uomo e di realtà che i ragazzi portano con sé, curando un incremento di spessore e di 
metodo dalla prima alla terza classe. 
competenze 
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CC1

 
 
C2 
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CC3 

 
 
 

TECNOLOGIA 
percorso curricolare 
Il punto di partenza della Tecnologia è la soddisfazione dei bisogni materiali dell’uomo e si struttura in 
un percorso che è contemporaneamente teorico e operativo. In questo senso il contenuto più 
profondo della disciplina è il lavoro dell’uomo, ovvero la trasformazione della realtà materiale ordinata a 
uno scopo. In essa i ragazzi possono sperimentare l’intrinseca unità tra pensiero e gesto. In tale senso 
il laboratorio è inteso sia come modalità di approccio didattico, sia come luogo fisico attraverso i 
momenti dell’osservazione, della ricerca e della scoperta, dell’analisi e della sintesi, che attraverso il 
momento dell’azione porta alla scoperta di sé. Un altro aspetto metodologico è legato al lavoro di 
gruppo inteso come possibilità di interazione e reale collaborazione in funzione di un compito. In prima 
media si vuole dare agli allievi una consapevolezza del mondo circostante attraverso la conoscenza dei 
materiali. Oggetti e ambiente di vita provocano l’attenzione a prendere coscienza di ciò che usiamo, 
perché lo usiamo e come lo usiamo, ma soprattutto da dove proviene e che tipo di cura devo averne. 
Si passa quindi alla individuazione geometrica della realtà delle cose e rappresentazione grafica degli 
oggetti in un gioco di punti, linee e superfici. In seconda media si prende confidenza con il territorio 
abitato, dalla periferia al centro storico, dall’individuazione degli impianti e delle infrastrutture che 
reggono il tessuto cittadino, fino alla definizione e comprensione della vita di quartiere e infine del 
ruolo abitativo della mia casa. Si realizzano elaborati che permettano di comprendere il ruolo della 
persona che si relaziona con l’ambiente generale e individuale, personalizzandone il contributo. Si 
procede con il disegno tecnico che collegato al percorso di Arte propone i contenuti della 
tridimensionalità attraverso lo strumento delle proiezioni ortogonali. In terza media c’è la sintesi che 
passa attraverso la consapevolezza del rapporto personale con la realtà che circonda e che ci 
interpella con i mezzi di comunicazione (fotografia, stampa, cinema, televisione, cellulare, computer), 
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con i temi scottanti del mondo del lavoro (la moneta, la banca, il salario, l’impiego, l’immigrazione, la 
disoccupazione, etc…), l’educazione alimentare che fa i conti con il mio ambiente di vita naturale e che 
mette in evidenza alcune carenze comportamentali e conoscitive che si possono correggere con la 
conoscenza delle risorse degli alimenti ed una corretta gestione della loro assunzione. In questo modo, 
lo studente stabilisce un rapporto non solo conoscitivo ma esperienziale, perché viene educato 
attraverso il giudizio, della realtà che lo circonda. Si conclude il percorso del disegno tecnico con 
l’approccio alla prospettiva lineare nelle versioni di quella centrale e quella accidentale, rappresentando 
solidi e ambienti di vita molto semplici per prendere confidenza con la percezione corretta dello spazio. 
L’attività del disegno tecnico, utilizzando correttamente gli strumenti favorisce un controllo 
dell’istintività, una pulizia ed un ordine delle cose e una soddisfazione personale di visione d’insieme del 
reale.   

competenze

 
C1 

 
 
 
 
 
 
 
 
C2 
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